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324. Nuova illuminazione in via Bovio, via Kennedy e via Imbriani: iniziati oggi i lavori; saranno montate lanterne con luce gialla
Sono partiti oggi i lavori relativi alla sostituzione dei corpi illuminanti di via Bovio, via Kenendy e via Imbriani. In via Bovio, su 44 pali della luce già esistenti saranno installati 88 nuovi corpi illuminanti, in via Kennedy su 23 pali, saranno posti 46 corpi illuminanti e in via Imbriani, su 6 pali, 12 nuovi corpi illuminanti. “Dalle vecchie lampade a luce bianca, passeremo a nuovi corpi illuminanti a luce gialla – spiega il primo cittadino Francesco Ventola - , che si caratterizzano per una serie di vantaggi in termini di messa a norma, riduzione dell’inquinamento luminoso, più idoneo aspetto architettonico,  minore consumo energetico con consistente risparmio a beneficio della collettività”.


L’intervento, la cui conclusione è prevista entro fine mese, si inserisce all’interno del complesso delle iniziative che questa Amministrazione ha voluto e “vuole fortemente conseguire attraverso la realizzazione di interventi mirati che sono parte di un più articolato e significativo progetto di valorizzazione della nostra realtà cittadina”, continua il sindaco. Le vie del centro cittadino, dunque, saranno illuminate da una luce più calda, d’atmosfera, capace di sviluppare un’intensità di luce maggiore, a fronte di un minor consumo energetico. 

Il programma “Luce per l'Arte”, che riguarda l’installazione di nuovi corpi illuminanti sia nella zona castello che nelle altre strade cittadine, consente, attraverso un'illuminazione di qualità, di donare nuovo fascino all'arte e alla cultura del nostro Paese. Illuminare la città vuol dire renderla più sicura, salvaguardando coloro che vi abitano con interventi che migliorano il comfort visivo e permettono la fruizione serale e notturna di strade, centri storici e periferie.
I progetti d'illuminazione comunale fanno della luce un complemento dell'opera d'arte, uno strumento capace di esaltare tutte le potenzialità espressive dei nostri Beni culturali, anche durante le ore notturne. Gli impianti utilizzano tecnologie innovative in grado di garantire la valorizzazione, la salvaguardia del patrimonio artistico e paesaggistico canosino, e di creare un'illuminazione la cui resa cromatica assicuri il comfort visivo. Gli interventi d'illuminazione si distinguono per il rispetto dell'ambiente attraverso l'impiego di lampade e apparecchi in grado di proiettare luce senza dispersioni, in ottemperanza alle normative sull'inquinamento luminoso e nell'ottica di un uso razionale dell'energia elettrica. 
 
La qualità degli interventi d'illuminazione artistica si manifesta sin dalle prime fasi dell'ideazione. Partendo da un accurato studio metodologico, vengono pianificate le fasi operative relative alle attività di ricognizione e progettazione, per giungere fino alla realizzazione e alla gestione dell'impianto. La proposta progettuale può essere illustrata attraverso una ricostruzione virtuale del risultato dell'intervento. L'approccio metodologico è inoltre definito da una serie di studi preliminari relativi a: 

· la catalogazione degli elementi illuminanti già esistenti 

· il rilevamento fotografico 

· la rilettura degli elementi del Bene da valorizzare 

· lo studio del contesto territoriale e urbano 

· l'applicazione di tecniche innovative 


Per ogni progetto d'illuminazione viene attivato un team interdisciplinare, costituito da illuminotecnici, elettrotecnici e architetti, esperti di restauro, storici dell'arte e da altre figure professionali, che ha il compito di interfacciarsi con gli Organi preposti alla tutela dei Beni e di individuare, di volta in volta, le tecniche e gli strumenti più adeguati. Gli interventi d'illuminazione artistica possono riguardare: monumenti ed edifici storici di particolare pregio architettonico; aree archeologiche; chiese e cattedrali; giardini storici, parchi ed emergenze naturalistiche; borghi e castelli; fortificazioni e cinte murarie; immobili di prestigio (sedi di enti, aziendi alberghi); archeologia industriale; illuminazione di interni per musei, mostre ed esposizioni.
Il Comune, dunque, promuove una nuova cultura della luce rivolta alla valorizzazione del patrimonio artistico e paesaggistico. “Riqualificare il territorio e migliorare la qualità della vita dei Canosini, rimane l’impegno centrale dell’Amministrazione Ventola su cui concentrare ogni sforzo possibile - spiega il primo cittadino e assessore all’Urbanistica e Lavori pubblici, Francesco Ventola -. Porre i Beni culturali e Ambientali al centro delle politiche di sviluppo economico del territorio significa dare un importante contributo alla rivalutazione delle aree di particolare pregio, al rilancio del turismo e alla creazione di un nuovo fulcro, alla crescita culturale ed economica locale. La nuova illuminazione – conclude il sindaco – produrrà sensibili miglioramenti per la sicurezza del traffico e pedonale, per l'arredo urbano e per l'economia della gestione degli impianti”.
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